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(13) I membri della rete di operatori principali che acquistano una percentuale media ponderata dei volumi messi all'asta 
superiore a quella richiesta per far parte della rete stessa e che detengono una quota di mercato secondario sufficiente 
in titoli di debito dell'Unione e di Euratom dovrebbero poter fungere da capofila e da capofila associato nelle 
operazioni sindacate. Questo gruppo di operatori dovrebbe inoltre impegnarsi a promuovere la liquidità dei titoli di 
debito dell'Unione e di Euratom attraverso un'attività di supporto agli scambi, a fornire consulenza leale e 
informazioni di mercato alla Commissione e a promuovere le emissioni dell'Unione e di Euratom presso gli 
investitori.

(14) I compiti connessi ai ruoli di capofila e di capofila associato dovrebbero essere considerati servizi finanziari ai sensi 
del dell'allegato I, capo 1, sezione 2, punto 11.1, lettera j), del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046. La nomina di 
operatori principali idonei quali membri del sindacato per un'operazione di emissione specifica dovrebbe pertanto 
basarsi su una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara. Tale procedura dovrebbe 
comprendere l'invio di una richiesta di proposte agli operatori idonei e la valutazione delle proposte ricevute da 
parte della Commissione.

(15) Poiché si prevede che la Commissione faccia ricorso ai mercati dei capitali con notevole frequenza, è necessario 
istituire un meccanismo agevole, rapido ed efficiente per nominare le banche come capofila e capofila associato per 
le operazioni sindacate. Occorre pertanto garantire una base equa e trasparente per limitare la richiesta di proposte a 
un sottogruppo di operatori principali idonei a partecipare ai sindacati. Questa selezione aggiuntiva serve a 
bilanciare la necessità di garantire la concorrenza nelle procedure di appalto dei servizi di supporto al sindacato con 
la necessità di efficienza nella preparazione delle operazioni sensibili al fattore tempo, come pure a evitare la 
duplicazione degli sforzi da parte degli operatori principali che presentano proposte per i mandati dei sindacati. Tale 
selezione delle banche dovrebbe basarsi su criteri qualitativi e quantitativi, riguardanti la capacità dimostrata dagli 
operatori principali idonei di fornire supporto alle emissioni sovrane e sovranazionali sui mercati primari e 
secondari e di distribuire i titoli di debito agli investitori. Questo processo dovrebbe inoltre prevedere un 
meccanismo di rotazione che garantisca pari opportunità di partecipazione a tutti gli operatori principali idonei.

(16) Tenuto conto della necessità di tutelare gli interessi finanziari dell'Unione, è opportuno stabilire regole di 
monitoraggio per garantire che i membri della rete di operatori principali rispettino gli obblighi stabiliti dalla 
presente decisione e altre disposizioni applicabili pertinenti, in particolare le condizioni generali. L'Ufficio europeo 
per la lotta antifrode (OLAF) dovrebbe prendere parte, se del caso, a tale vigilanza.

(17) Le attività di assunzione di prestiti e di gestione del debito svolte tramite istituzioni pubbliche e piattaforme 
elettroniche non comportano la selezione di controparti finanziarie. Ad esse non dovrebbe pertanto applicarsi la 
presente decisione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

CAPO 1

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

1. La presente decisione istituisce la rete di operatori principali e stabilisce i criteri di idoneità e le disposizioni 
procedurali per la selezione dei suoi membri, unitamente ai loro diritti e obblighi.

2. La presente decisione si applica a tutte le attività di assunzione di prestiti e gestione del debito svolte dalla 
Commissione per conto dell'Unione e di Euratom nelle quali la Commissione seleziona controparti finanziarie private.


